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L’
ultima volta, al San Carlo
(2011), «Les vêpres sicilien-
ne» furono presentati nel-
la versione francese, quel-
la originale. E anche lo
spettacolo andato in sce-

na ieri sera, con regia di Emma
Dante, a Palermo aveva debuttato
(coprodottoconNapoli,Bolognae
Madrid) in edizione Pa-
rigi 1855. Stavolta, inve-
ce, si è optato per «I ve-
spri siciliani» in italia-
no, seguendo una tradi-
zione d’ascolto consoli-
data. A differenza di
quantoavrebbe fattocol
«Don Carlos», Verdi
non si dannò l’anima
per rimodulare questo
lavoro e renderlo con-
forme ad altri parame-
tri di gustoeprassi, limi-
tandosi a eliminare vez-
zieconvenzioni imposti
dal mercato francese,
soprattutto i ballabili
del terzo atto. Non è con
«Traviata» e «Trovato-
re» che andrebbe con-
frontato il significato di
quest’opera,maconcer-
ta produzione francese
cui l’autore guardò con
attenzione costruttiva.
E la versioneParigi, allo-
ra,avrebbepiùsenso.
Di quelle convenzio-

ni da grand opéra tiene
conto laregiadiEmmaDante,pur
declinandone gli esiti in chiave
contemporanea: ampia varietà di
riferimenti, dunque, e densità di
situazioni, alla ricerca di una co-
municazionediretta con lo spetta-
tore che passi per l’occhio e per la
pancia, senza intermediazione in-
tellettuale spinta. Come racconta-
to alla vigilia, l’oppressore cui si ri-
bella il popolo siciliano qui è la

mafia,percepita come interlocuto-
re feroce, volgare e straniero nel
senso di «estraneo», o «barbaro»;
conpistoleebidonid’acido.
In palcoscenico, l’idea portante

viene resa con evidenza. Il tratto
rituale e il gesto violento – la pro-
cessione, il ratto delle spose, la
mattanzafinale–sonorestituiti in
unarappresentazionequasi plasti-
ca, iconica ben oltre la citazione

neorealista. Da qui il ricorso, con-
sapevole pure nell’eccesso, a ele-
menti che rimandino a una Sicilia
da immaginario collettivo (i pupi,
le teste di Caltagirone, gli «stig-
ghiolari», Santa Rosalia, gli sten-
dardi con i volti delle vittime di
mafia), metateatrale nella sostan-
za e, per questo, non oleografica.
Sottesoaquesta lettura,però,c’è il
rischio di esaurire nell’esposizio-

ne di riferimenti palesi e nella
plausibile rappresentazione del
conflitto sociale e politico la natu-
radiun’opera che invece trae vigo-
re pure dal confronto tra dimen-
sionepubblicaeprivata.Lostudio
dei caratteri rimane nei margini
dello standard, mentre nella me-
moria si imprimono i labari con i
voltidellevittimedimafia.
Gli elementi scenici di Carmine

Maringola accolgono l’azione in
modo ideale, i costumi di Vanessa
Sannino delimitano situazioni e
storie, le luci di Cristian Zucaro
scandiscono i passaggi emotivi.
Mimi, danzatori e acrobati riem-
piono la scena con vivacità e buon
gusto.
HenrikNánási, il direttore d’or-

chestra, consegna un’esecuzione
pulita, senzaesserebrillante,della
sinfonia iniziale.Ai cantanti forni-
sceun supporto comodo eaccede,
a tratti, a sonorità anchemorbide,
privilegiando ladimensione italia-
nadell’opera. La tendenzaasmus-
sare gli scarti dinamici rende la
lettura musicale poco sbalzata,
ma consente il costante controllo
di un’orchestra che, infatti, sostie-
ne le tre ore di cimento senza
sbandamenti nè pause di tensio-
ne.
MariaAgresta esce acclamata e

vincente dal confronto col delica-
tissimo ruolo di Elena: sfrutta doti
tecniche importanti, concedendo-
si acuti luminosi, accenti sufficien-
temente scuri all’occorrenza e
sfoggiandoun’espressività convin-
cente grazie al controllo ferreo
dell’emissione. Il Procida di Alex
Espositobrilla per curadel fraseg-
gio, presenza scenica e timbro.
Mattia Olivieri svecchia la figura
di Guido diMonforte né vi sottrae
nobiltà, esibendo omogeneità dei
registri e buona estensione. Piero
Pretti, alle prese con il ruolo temi-
bile di Arrigo, trova squilli disin-
volti e pregevoli sfumature vocali,
al netto di casuali forzature. Pun-
tuale Gabriele Sagona (Béthune),
in un cast complessivamente affi-
dabile. Vorremmo dire lo stesso
bene del coro, preparato da Fabri-
zio Cassi, ma il suo peso in questo
titolo è troppo centrale per non
pretendere qualcosa di più rispet-
to ad applicazione e diligenza, co-
munque non sottovalutabili per
efficacianel finale terzo.
Successo pieno e caloroso per

tutti. Il 24 e il 31 ad aggiungere sen-
so alla regia in sala ci saranno le
foto di vittime di camorra. Ed in
sala i loroparenti.
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Nei «Vespri» della Dante
l’oppressore è la mafia

Successo al San Carlo per l’opera di Verdi, nelle prossime repliche in sala le foto delle vittime di camorra
Applausi per le voci: brilla Maria Agresta, bene Esposito, Oliviero e Pretti. Pulita la direzione di Nánási

VERSIONE ITALIANA

Tre momenti
dei «Vespri
siciliani»
con la regia
di Emma
Dante
in prima ieri
al San Carlo
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